Trovati 1,8 miliardi per la riforma. Tutela armonizzatori estesa da 4 a 12 milioni. Il sostegno avrà una durata ridotta

GLI AMMORTIZZATORI

Le nuove tutele allargate 
a 12 milioni di lavoratori

Trovati 1,8 miliardi per la riforma. Ma il sostegno
avrà una durata ridotta
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Nuovo nome, ma durata ridotta. L'assicurazione sociale per l’impiego (Aspi) è una delle novità introdotte dalla proposta di riforma del mercato del lavoro. Sostituirà tutte le tipologie di indennità di mobilità e disoccupazione e coprirà tutto quanto non rientra nella cassa integrazione ordinaria.

Nella situazione attuale gli ammortizzatori sono «relativamente generosi» ha detto il ministro del Welfare Elsa Fornero, ma distribuiti su una «platea ridotta di 4 milioni di potenziali. Ora saranno allargati a una platea di 12 milioni, perché abbiamo detto che devono riguardare tutti i lavoratori che perdono l'occupazione». Per fare questo sono stati trovati 1,8 miliardi da destinare alla riforma degli ammortizzatori sociali. Si va quindi verso l'universalismo del sostegno economico, rispetto alla cassaintegrazione l'Aspi assicura un assegno più ricco, ma rispetto all'insieme dei vecchi ammortizzatori avrà una durata inferiore in termini di mensilità corrisposte.

Ecco le varie misure sugli ammortizzatori previste dal disegno di legge che a breve approderà in Parlamento.

La nuova «assicurazione» 
La nuova Aspi (Assicurazione sociale per l’impiego) è destinata a sostituire a regime nel 2017 l’indennità di mobilità e le varie indennità di disoccupazione. Mentre gli ammortizzatori in deroga sono finanziati ogni anno, con la riforma scompaiono e l'importo viene reso strutturale e coprirà Aspi, mini Aspi e quello che rimane della cassa integrazione, che va a morire dal 2016. Dal 2017 ci sarà solo l’Aspi.

Requisiti 
Per accedere al sostegno nella proposta del ministro si ipotizzano due anni di anzianità assicurativa e almeno 52 settimane di contribuzione nell'ultimo biennio. Dodici mesi per la durata, che salgono a 18 per i lavoratori sopra i 55 anni.

La platea Si applicherà a tutti i lavoratori dipendenti privati e ai lavoratori pubblici con contratto non a tempo indeterminato. Potranno usufruire dell’Aspi anche gli apprendisti e gli artisti purché possano contare su due anni di anzianità assicurativa e 52 settimane di lavoro nell’ultimo biennio.

L’importo 
Sarà pari al 75% della retribuzione fino a 1.180 euro e al 25% oltre questa soglia per un tetto massimo di 1.119 euro lordi al mese, con un abbattimento dell'indennità del 15 per cento ogni sei mesi. L'aliquota contributiva sarà dell'1,3 per cento, incrementata di 1,4 per cento per i lavoratori non a tempo indeterminato (da restituire in caso di stabilizzazione del contratto). Andrà a regime nel 2013.

L'indennità 
Si applica a chi non ha maturato i requisiti delle 52 settimane di contribuzione. Per l'accesso alla Mini Aspi sono necessarie almeno 13 settimane di contribuzione negli ultimi 12 mesi. L'indennità verrà calcolata in maniera analoga a quella prevista per l'Aspi. La durata massima dell'istituto sarà pari alla metà delle settimane di contribuzione negli ultimi 12 mesi, detratti i periodi di indennità eventualmente fruiti nel periodo.


Contributo licenziamento 
Il datore di lavoro all'atto del licenziamento dovrà versare all'Inps mezza mensilità ogni 12 mensilità di anzianità aziendale negli ultimi tre anni (in vigore dal 2013).

Cigs 
La necessità di eliminare a decorrere dal 2014 i casi in cui la cassa integrazione straordinaria copra esigenze non connesse alla conservazione del posto di lavoro porta all'eliminazione della causale per cessazione di attività. La Cigs viene estesa a regime per le imprese del commercio tra i 50 e i 200 dipendenti, le agenzie di viaggio sopra i 50 e le imprese di vigilanza sopra i 15.

Fondo solidarietà
Per le aziende non coperte dalla cassa integrazione straordinaria arriva un fondo di solidarietà. La contribuzione dovrà essere a carico del datore di lavoro (2/3) e del lavoratore (1/3) e ci sarà l'obbligo di bilancio in pareggio.

Tutela dei lavoratori anziani 
Sono possibili accordi per gli esodi di lavoratori anziani (che raggiungano la pensione nei quattro anni successivi al licenziamento) e la loro tutela con un'indennità in attesa dell'accesso alla pensione con costi a carico dei datori di lavoro.

